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Ultimi colpi Sfumato per ora l'affare Baroni, la società partenopea è alle prese 
al mercato con gravi problemi di bilancio: Ferlaino costretto a trattare la cessione 
del caldo di Grippa e Francini, per i quali si sono fatti avanti Juventus e Lazio 
_ ~ _ Desideri è dell'Inter, mentre il Bologna dichiara incedibile Detari 

Napoli, miliardi cercasi 
Stefano Desideri è dell'Inter. Il presidente Pellegrini 
ha trovato l'accordo col vicepresidente della Roma 
sulla base di 7 miliardi più un'amichevole. Sono sor
ti problemi per l'ingaggio. Verranno riaffrontati oggi. 
Si blocca la trattativa per Detari al Bari. Il Napoli ha 
bisogno di vendere per ripianare uno scoperto di 12 
miliardi. E allora Francini andrà alla Lazio e con la 
Juve verrà riaperto il discorso per Crippa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WAtranoiMamu 
••CERNOB8IO. Stefano Desi
deri è dell'Inter. Ieri mattlnaa 
Roma Ernesto Pellegrini ha in
contrato il vice presidente del
la società giallore»» Mauro 
Leone. Mezz'ora di colloquio e 
l'accordo è stato raggiunto. 
L'Inter pagherà 7 miliardi e si 
impegna a disputare un'ami
chevole con la Roma entro il 
30 agosto dell'anno prossimo. 
L'incasso ovviamente sarà a 
favore del club giallorosso. Pel
legrini ha poi telefonato al suo 
direttore sportivo Beltraml per
chè discutesse l'ingaggio del 
giocatore col procuratore Bo
netto. Su questo versante l'ac
cordo esiste relativamente alla 
durata (triennale), non anco
ra sulla cifra. Bonetto chiede 
un miliardo a stagione L'Inter 
arriva ad 850 milioni. Intoppo. 
Beltraml suggerisce allora al 
procuratore di chiedere la dif
ferenza alla Roma quale •buo
nuscita'. Ma il direttore sporti
vo giallorosso Mescetti da que
sto orecchio non ci sente. Anzi 
risponde in maniera piccata al 
collega. 

Non è pensabile che il tra
sferimento dell'estate possa 
bloccanti per una cifra di 450 
milioni. Oggi £ previsto un ulte
riore incontro fra Beltraml e 
Bonetto. In qualche maniera si 

arriverà all'accordo. 
Sempre restando in casa in

terista c'è da ricordare il trasfe
rimento di Tacchinardi al Mes
sina. In cambio arriva in neraz
zurro il portiere Abate che larà 
il secondo di Zenga. Si è arri
vati ad Abate dopo il rifiuto di 
Malgioglio di trasferirsi ad An
cona e la conseguente impos
sibilità del club dorico di man
dare a Milano Nlsta. 

Il Napoli e più che mai nel
l'occhio del ciclone. La società 
azzurra affonda in un mare di 
debiti. Pare che Ferlaino deb
ba rientrare in tempi brevi di 
circa 12 miliardi. Ragion per 
cui il trasferimento di Francini 
alla Lazio diventa una mano
vra imprescindibile. Da questa 
operazione arriveranno circa 6 
miliardi. Altrettanti giungereb
bero dal passaggio di Crippa 
alla Juve. Entro la giornata di 
domani il Napoli cercherà di 
stringere i tempi per le due 
operazioni salva-bilancio. 

Si ferma bruscamente la 
trattativa per il passaggio di 
Detari dal Bologna al Ban. Nel 
tardo pomeriggio di ieri .lanieri 
ha incontrato Cabrini e Crup-
pioni offrendo 3 miliardi più 
Cucchi. 1 dirigenti bolognesi 
sono scappati scandalizzati. 
Per poter aprofondire il discor

so ne vorrebbero complessiva
mente 10, senza Cucchi. Pochi 
minuti dopo il presidente del 
Bologna Gnudi ha dichiarato 
incedibile il magiaro. Dunque 
la trattativa si blocca. Ed è diffi
cile prevedere quando verrà ri
presa. E se verrà ripresa. 

Il giro di attaccanti è arrivato 
alla stretta finale. Saunni pren
de la via di Lecce (prestito), 
Pacione quella di Udine. Nap
pi alla fine si sistemerà a Geno
va, sponda rossoblu L'Ascoli 
oggi ingaggerà il brasiliano 
Mauro Galvao anche se a Roz
zi e stato offerto l'attaccante 
Polster. La Salernitana vende 
Battara e Ceramicolu al Lecce 
e Dalla Pietra alla Ternana e 
recupera un paio di miliardi 
per iscriversi al campionato di 
CI e per allontanare, almeno 
per qualche tempo, il pericolo 
del fallimento. Il Bari cerca il 
difensore Calcatemi del Cese
na che per rimpiazzarlo vor
rebbe Destro del Pescara. I di
rigenti della Sampdoria doma
ni saranno a Ginevra per il sor
teggio delle Coppe con la se
greta speranza di avvicinare 
quelli della Stella Rossa: obiet
tivo Belodedic. Smentito l'in
gaggio del brasiliano Andrei. 1) 
Foggia aspetta sempre il •tran
sfer» per i sovietici Kolyvanov e 
Shalimov. Nel frattempo ha 
prenotato due slavi: Sabamo-
drovic della Stella Rossa e Su-
ker dell'Hajduk. Infine va ricor
dato che il contenzioso fra Fio
rentina e Lucchese per la pro
prietà di Marcggini, sancita so
lo da una scrittura privata (che 
la società viola non vuol rico
noscere), è diventato insana
bile. La Lucchese, che si sente 
raggirata, vuole andare.in tri
bunale 

1 figli d'arte 
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C •» centrocampi-

Massimo Crippa. uno dei giocatori del Napoli più richiesti al mercato 

Saranno famosi, ma non troppo 
DAL NOSTRO INVIATO 

••CERNOBBIO Centinaia di 
«figli d'arte» calcano i campi di 
calcio di tutta Italia nel tentati
vo, sempre difficile, di rinverdi
re le gesta dei padri. Le trattati
ve di Villa Erba vedono coin
volti parecchi di questi nomi. Il 
più ncorrente è quello di Mas
simo Battara, 28 anni, figlio di 
Pietro, buon portiere di serie A 
degli anni 60 e ora preparatore 
di Pagliuca alla Sampdoria 
Massimo, pure lui portiere, 
passa dalla Salernitana al Lee 
ce. Altro figlio d'arte e sempre 
portiere, come il padreiè-M.iu 
ro Rosin. Dalla Reggina va al 

Pescara. Chiudiamo il capitolo 
dei >numeri uno» con Carlo 
Cudicmi, figlio di Fabio, portie
re del Milan e della Roma alla 
fine degli anni 60. Anche Carlo 
veste rossonero: sarà il terzo 
portiere alle spalle di Rossin e 
Antonioli. Un emergente è 
Mauro Bertarelli, 19 anni, at
taccante. Suo padre è stato ala 
sinistro nell'Ascoli e nei Cese
na. Il giovane Bertarelli da al
cuni giorni è stato trasferito 
dall'Ancona al Tonno. Sarà la 

Clima riserva di Bresciani e 
i>ntirti. Fa già parte della «ro-

, se.» dell'Under 21 di Maldini. 

Suo fratello Luca gioca nella 
Primavera del Cesena Giam
paolo Colautti ha 21 anni 6 il 
terzino del Barletta. Un mese 
fa è sceso in campo contro suo 
padre, Mano, che allora sede
va sulla panchina del Padova, 
dopo esser stato una ventina 
d'anni addietro, un buon cur
sore nell'Ascoli in serie A. 
Adolfo Sorniani. 25 anni, cen
trocampista del Viareggio, non 
riesce in alcun modo a rinver
dire i fasti del padre Angelo Be-
nedicto che 30 anni fa spopo
lava con la maglia della Roma. 
Ruggiero Radice, 20 anni, terzi-
nortigllo dell'ex allenatore del 
Bologna, che ha conquistalo 3 

scudetti col Milan a fine anni 
60, come difensore, nell'ultima 
stagione non ha trovato molto 
spazio nel Monza (tre presen
ze): è stato spedito al Leffe 
(C2). 

L'unico figlio d'arte che rie
sce ad imporsi all'attenzione 
generale ed a nnverdire gli al
ien patemi e forse a superarli, 
è il centrocampista barese En
rico Cucchi. A 25 anni ha già 
sette stagioni di sene A alle 
spalle. E sette convocazioni 
per le nazionali giovanili Chiu
diamo il capitolo con Leandro 
Orrico. 31 anni, figlio di Corra
do che fa il direttore spouivo a 
Slena. OW.C. 
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Tour. Bis di Abdoujaparov dopo i tentativi di Bugno e Chiappucci 

Uno «zar» sulle strade di Francia 
I/Urss fa moda anche nel ciclismo 

Passano i corridori e sulto strada di Francia s'improvvisano banchetti all'aperto 

Il sovietico Djmolidine Abdoujaparov ha vinto allo 
sprint la maxitappa (289 km) da Digione a Reims. Il 
velocista della Carrera ha superato il tedesco Lud
wig e l'irlandese Kelly. Ora in classifica, grazie al
l'abbuono (20") é a 27 secondi dalla maglia gialla. 
È il suo secondo successo a) Tour. Timide sortite di 
Bugno e Chiappucci in ripresa. Oggi Reims-Valen-
ciennesdi 145km. 

CARLO FIDELI 

Arrivo 
1) Djamolldlne Abdujaparov (Urs) in 7 

ore 49'14« alla media orarla di km. 
36,570 

2) Olal Ludwig (Ger) s.t. 
3)SeanKelly(lrl) s.t. 
4)JartSchur(Ger) s.t. 
5) Uwe raab (Ger) s.t. 
6) Johan Museeuw (Bel) s.t. 
7) Phll nnderson (Aus) s.t. 
8) Laurent Jalabert (Fra) s.t. 
9) Andreas Kappes (Ger) s.t. 

10)RemigStumpf(Ger) s.t. 
11) Eric Vanderaerden (Bel) s.t. 
12)JelleNi)dam(Ola) s.t. 

Classifica generale 
1) Rolf Sorensen (Dan) 16h21 '21 " 
2) Greg Lemond (Usa) a 10" 
3)ErikBrouklnk(Ola) 12" 
4)SeanKelly(lrl) 14" 
5) Djamolldlne Abdujaoparov (Urs) 23" 

14) Marco Llettl (Ita) V39" 
16) Massimiliano Lelli (Ita) V39" 
22) Bruno Cenghialta (Ita) 1 '48" 
24) Roberto Conti (Ita) V50". 
28) Maurizio Fondriest (Ita) 2'07" 
32) Moreno Argentln (Ita) 213" 

' 57) Gianni Bugno (Ita) 2'33" 
69) Claudio Chiappucci (Ita) 2'40" 

• • REIMS Aspettando Bugno 
e Chiappucci (che danno con
fortanti segni di risveglio), ac
contentiamoci di Abdoujapa
rov. Un bel tipo che in quattro 
giorni di Tour ha vinto due tap
pe. E' sgraziato, ha un nome 
troppo lungo, però in volata di 
questi tempi mette in riga tutti. 
L'unico che potrebbe tenergli 
testa e Mario Cipollini, ma il 
Tour non era nei programmi 
della sua squadra. 

Altro particolare: Abdouja
parov viene dall'Est, dall'Urss 
post-perestrojka, e a differenza 
di molti suoi colleghi ha risolto 
quello che é II problema più 

importante: l'inserimento in 
una società occidentale. Ab
doujaparov non soffre di strani 
mutismi o di antiche nostalgie. 
E soprattutto non 6 stato travol
te dalle opulenti vetrine delle 
nostre città. Certo, ha avuto bi
sogno di un anno di ambienta
mento (l'anno scorso infatti 
m'Ila squadra di Franchini ave
va combinato poco o nulla), 
ora però riesce tranquillamen
te ad allenarsi anche se ha vi
si? l'ultimo modello di un vi
di •oregistratore o di un com
pi ic:t-disk portatile 

Abdoujaparov, che ha 27 
anni e corre nella Carrera di 

Chiappucci, fa venire i brividi 
ai puristi. Stile proprio non ne 
ha e, quando spinge sui pedali 
nello sforzo finale, sembra che 
spacchi in due la bicicletta. 
Nell'armata rossa teneva i gra
di di caporale, ma lui preferi
sce un tipo di vita più spensie
rata. Ama divertirsi, andare in 
discoteca, tirar tardi con gli 
amici. Quest'anno, a parte I 
due successi al Tour, ha cen
trato altre quattro vittorie. Ri
cordiamo, La Gand Wevelgem 
dove tra l'altro ebbe una pole
mica discussione con Cipolli
ni. 

Insomma, dove c'è Abdou
japarov viene fuon la bagarre. 
Anche ieri il belga Museeuw ha 
avuto qualcosa di ridire sulla 
correttezza della volata, ma é 
normale, beghe tra velocisti. In 
questo Tour finora deludente 
per italiani, Abdoujaparov e 
Sorensen sono come due 
•onundi» del pedale che dan
no qualche piccola soddisfa
zione. Quanto alla tappa, anzi 
alla maxitappa, solo una cosa 
da segnalare: Bugno e Chiap

pucci non si sono arresi. An
che ieri hanno tentato due fu
ghe, animando ulteriormente 
questa specie di maratona in 
bicicicletta. Chiappucci é stato 
Il primo: dopo 146 km, in una 
discesa, si e fiondato giù alla 
sua maniera riprendendo Cho-
zas, De Clero, e Claveyrolat. Il 
quartetto ha accumulato un 
vantaggio massimo di 45 se
condi, ma poi e stato rapida
mente riassorbito dal plotone 
che si era messo in allarme. Il 
turno di Bugno é venuto più 
tardi a circa venti chilometri 
dal traguardo mentre era in 
pieno svolgimento una fuga di 
Tebaldi (suo compagno di 
squadra) e dei belgi Nulens e 
Van Itterbeeck. Nel pieno della 
bagarre. Bugno, seguito a ruo
ta da Fondriest, ha tentato di 
prendere il largo. L'idea era 
buona, ma poi anche il suo ex
ploit é stato vanificato dalla 
reazione degli altn big. Infine, 
la volata vinta da Abdoujapa
rov che gli ha fruttato altn 20" 
di abbuono. Se continua cosi 
si piglia la maglia gialla. 

Coni: denunce e accuse sono di casa 

Il mercato 
delle mele marce 
BB1 ROMA. I commissaria
menti al Coni sono come le ci
liegie. Uno tira l'altro. Finito da 
poche ore quello del pattinag
gio, si profila la motonautica. 
Insieme 6 scoppiata una di
sputa durissima tra Cattai, pre
sidente del Coni e Nostini. il 
suo vice. Ai di là delle vicende 
della federazione motonauti
ca, che dovranno essere cor
rettamente valutate, i fatti con
fermano lo stato di disagio del 
governo dello sport di casa no
stra. L'attuale impianto, il tanto 
lodato modello mostra crepe 
profonde. Cattai reagisce male 
se qualcuno glielo fa osservare 
(vedi Rivera), ma i commissa
riamenti a ripetizione, le pole
miche prima sotterranee ed 
ora alla luce del sole. Il caso 
Petruccl-Zappacosta-Fcdcr-
calcio (sintomi della campa
gne elettorale 1993 già alle 

porte?), stanno 11 a dimostrare 
che i problemi sono di fondo e 
non si eliminano né con il si
stema dello struzzo e nemme
no con ottimismo alla P.m-
gloss. Il Coni ha sul collo il fia
to delle Leghe, sempre più po
tenti e sempre più lottizzate tra 
i partiti di maggioranza: assiste 
indifeso all'assalto allo sport 
dei potenti economico-finnn-
zlan, deve guardare a vista le 
federazioni che imbrogliano le 
carte, litiga con gli Enti di pro
mozione e il vertice non pare 
Riù granitico come un temi», 

on basta il Gattopardo, de
corre passare da un sistema 
monocenrneo (Conicentrico) 
ad uno poliedrico con compiti 
e potéri ben definiti. Più presto 
si metterà mano a questa rifor
ma, meglio sarà per lo sport 
italiano. D /vC 

Il presidente del Coni Gattai è sceso in campo contro le presunte irregolarità dell'off-shore 
La risposta di Garavaglia è un esposto alla magistratura cui hanno fatto eco due querele 

Motonautica, sport «illegittimo» 
GIULIANO CUARATTO 

• • ROMA. Mano Pescante, 
segretario del Comitato olim
pico italiano da quasi vent'an-
ni, 6 l'onnipresente commissa
rio delle federazioni sportive in 
crisi. È il risanatore, l'uomo 
mandato a •rimettere a posto» 
carte e conti di chi sbaglia. 6 
lui che ha appena «rimesso a 
posto», come in precedenza 
aveva fatto per nuoto e tennis, 
le carte della federazione patti
naggio ma esclude, giocando 
d'anticipo come il presidente 
del Coni Gattai (questi ha già 
annunciato che il prossimo 
consiglio nazionale deciderà il 
commissariamento della fede
razione motonautica), di esse
re lui la persona che metterà le 
mani nella Fmi, ultima arrivata 

nella serie infinita di federazio
ni messe in mora amministrati
va. 

Una rinuncia a «cucire» le 
maglie di un'affiliata disordi
nata e distratta qual'è, nel co
me viene rappresentata dal 
presidente del Coni, la Fmi, ma 
;he e anche un segnale, insie
me alle non-decisioni della 
Giunta, alle prese di distanza 
del vice di Gattai, il plurideco
rato schermitore Nostini, e al 
rinvio al 31 luglio di quel consi
glio nazionale. Segnali di dis
senso verso l'ultima battaglia, 
•personale» dicono i più (poli
tica, rispondono altri ricordan
do le diverse colorazioni, de 
Garavaglia, psi Gattai), contro 

Piero Garavaglia, presidente 
di-Ila Federmotonautica, che 
h,i risposto con una denuncia 
pi;r -abuso di potere» dello 
stesso Gattai sul quale pendo
no anche due querele da parte 
di due ex dirigenti federali ac
cusati di «atri illegittimi». Una 
federazione ricca, esclusiva, 
una delle poche che, come la 
Fodersci da cui nasce lo stesso 
Gattai, ha sede a Milano, una 
indizione nautica legata all'In
dustria motoristica manna, ai 
cantieri del nord e delle sue 
acque, un recente, timido, svi
luppo di numeri di società ere-
sauti insieme ai sempre più 
sostanziosi contributi del Co-
rr nato olimpico. 

Off-shore, formula 1 e for
mula 3, una sene infinita di 

classi, categorie di imbarcazio
ni e cilindrate che girano l'Ita
lia e il mondo con il marchio e 
le regole della Fmi. 142 sono le 
società riconosciute, 11 i comi
tati regionali, poche migliaia i 
tesserati. Ma molte grane. I pi
loti che reclamano una loro 
autonomia, le società che fan
no agonismo in lotta con quel
le che l'agonismo lo prendono 
in prestito dai brokers, da 
agenzie organizzative che por
tano su questa o quella ban
china una manifestazione, rac
colgono i premi degli sponsor, 
lasciando alla società una qua
lifica competitiva molto me
diata. Mediata ma sufficiente a 
ottenere i punti pervoatre que
sto o quel rappresentante in 
seno al consiglio federale, 
quello che dispone discrezio

nalmente delle sostanze. Una 
situazione non diversa da 
quella di molte federazione 
sportive, forse tutte, nelle quali 
la forza elettorale è orientata e 
stabilita da criteri tutt'altro che 
ancorati ai livelli agonistici del
le affiliale. Il caso più clamoro
so è stato quello del tennis, 
con voti distribuiti anche in ba
se ai numeri dei campi piutto
sto che a quelli dei giocaton 
classificati 

Nel caso della motonatica, 
impresa da svariati miliardi (5 
di contributi Coni) e che vale 
un voto al parlamento dell'en
te sportivo italiano, la lite sca
tenata dal palazzo più che sul 
controllo di quei miliardi, e di 
quelli dell'indotto pubblicità-
sponsor, sembra essere inte
ressata soprattutto a quel voto. 

I compagni della Zona e dello Spi 
della Camera del lavoro e del Cen 
tro storico • Bovisa - Centro direzio
nale Milano rimpiangono 

ASTOLFO PIZZAMTAK) 
sempre animalo da forte iniziativa 
sindacale per risolvere i problemi 
del lavoralori e aiutare i p ù deboli 
Rimarra per «empie nel nc«ùo pen
siero 
Milano, 10 luglio 1991 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Bordin, |>rolbrdamentc 
commossa, ringrazia quanti in for
me diverse hanno pnso pa ite al suo 
dolore per la scomparsa dH caro 

RENZO 
Mirano (Ve) -Ferrara 10 lu gito 1991 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de r&hità 

GOVERNO OMBRA MINISTERO BENI CULTURALI 

ROMA 10 LUGLI01991 - ORE 16 
presso i locali del Senato 
dell'ex Albergo Bologna 

Via S. Chiara, 4 

INCONTRO NAZIONALE 

deisen.G.C. ARGAN 
ministro per i Beni Culturali del governo ombra 

con i dirigenti e il personale di 

BIBLIOTECHE E ARCHIVI 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

I giovani, la sinistra e lo Stato 
Corso di formazione residenziale 

per la Sinistra Giovanile 
Frettocchie, 17 - 21 luglio 1991 

Per unpercorso formativo della Sinistra Giovanile 
(M. Talarico - G. Cuperlo - P. Gaietti) 

Quando nacque la Costituzione (P. Ottaviano) 
Conversazione sulla Costituente (con il presidente 

della Camera Nilde lotti) 
Ar t 3 della Costituzione (C. Assaliti, doc. Università 

di Trieste) 
n Parlamento. I parlamentari (A. Manzella, doc. 

Università di Padova) 
I sistemi elettorali, le proposte di riforma (C. Salvi;-

ministro Governo ombra del Pds) 
Le autonomie, proposte di rifondazione regionali

sta dello Stato (M. Villone. doc. Università Napo
li) 

II presidente, i presidenti (U. Rescigno, doc. Univer
sità di Modena) 

Incontro conclusivo: «I giovani, la sinistra e lo 
Stato» (C. Ginzburg - S. Siliani - N. Orlandi - G. 
Cuperlo) 

ISTITUTO TOGLIATTI - km 22 Appi* Nuova 
F r a t t o c c h i e (Roma) - Tel. 9 3 5 8 0 0 7 

Fiat e Mezzogiorno 
Doppia sfida 

a lavoratori e impresa: 
qualità ed Europa 

Introduce: Umberto MINOPOLI, respon
sabile Ufficio economico e industriale 

Comunicazioni di Silvano ANDRIANI e 
Vittorio RIESER 

Intervengono: Alroldi, Annibaldi, 
Barca, Basisollno, Bastianini, Cic
chino, Cofferati, Cardone, Diglio, 
Giustino, Graziani, Italia, Marinino, 
Mazzone, Pomicino, Schettini 

Conclude: Fabio MUSSI, Direzione Pds 

NAPOLI 
12 luglio 1991 - ore 9,30 -19 

SALONE ISVEIMER 
Via Marina 

ISTITUTO GIOVANNI XXI I I 
BOLOGNA 

Concono pubblico por (Mio// • oaaml an.1 posto di 
«Capo ripartizione al paraonala» I qualifica dirigamela!» 

Poa'tl mossi a concorso 
N. 1 posto d3 «Capo ripartizione al Personale». 

Scadenza: 17/6/19SH prorogata al 31/7/1991 
Requisiti e Irrlormnzlonl: 1) Diploma di laurea in Giuri
sprudenza. Sclenzo politiche, Economia e Commercio o 
altra laurea equipollente: 
2) anzianità di servizio di almeno 5 anni in posti dell'a
rea glurldlco-ammnìstrativa e/o economico-contabile, 
conseguita presso pubbliche amministrazioni o enti di 
diritto pubblico, aziende pubbliche e private, in posizio
ni di lavoro corrispondenti, per contenuti alle funzioni 
della qualifica funzionale Immediatamente inferiore al 
posto messo a con:orso adeguatamente documentate 

IL DIRETTORE AMM.VO 
aw. Romeo Rizzoli 

IL PRESIDENTE 
prof. Giannino Galloni 


